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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Conte Grande e il Conte 
Biancamano tornano all 1 Italia. Il 
Conte Sforza invece continua a 
battere bandiera americana. 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 66 


MERCOLEDÌ 17 MARZO 1948 


Una copia L. 15 « Arretrata L. 18 


Il 35 ‘ assassinio 

Il 2 inulto a Pcintlm buprana 
in provincia di Palermo, gro*,M) 
comuni* al centro dj una dimmi 
di borghi contadini, diiMoninati 
in lina zona in cui impera mivììi- 
m» il latifondo, mentre zuppavo 
il mio spezzone di terni, premute 
il figlio iliidiceuiie, veniva truci¬ 
dalo il vecchio compagno l.pifa- 
nir» l i l*uiii.i capo contadino clic 
da 30 anni lottava contro i ba¬ 
roni, contro gli Sgadari, i Moc- 
ciari, i Pollino. Il delitto per ani- 
niisiione sterga delle autorità, è 
politico; tutti sanno dii lo ha 
premeditalo, organizzalo ed c- 
seguito. Anelli* la polizia lo sa. 
Li Puma veniva freddamente at¬ 
terrato da due briganti della ban¬ 
da di Dino, banda die vive gra¬ 
zie alla complicità ilei baroni che 
le assicurano ospitalità, su-sislen- 
za. protezione. .Niente gin-tifica 
Pefferato delitto. Li Puma, padre 
di nove figli, contadino poveris¬ 
simo aveva trascorso tolta la stia 
esistenza lavorando la terra, di¬ 
rigendo la lega contadina di Pe- 
tralia. organizzatolo la coopera¬ 
tiva t La madre (erra » che ila 
tre anni è in lolla con i signori 
feudali per il possesso meno pre¬ 
cario della terra, per più umane 
rondizioni di esistenza. Dal Mar¬ 
chese proprietario, al campiere 
clic indica ai banditi la vittima 
perdi/ non sbaglino, ai sicari rol-[ 
ti ari ogni delitto la catena è lim- 

f iida. Ma la polizia come già per 
e altre decine di contadini capi¬ 
lega trucidati in questi ultimi 
mesi non vuole scoprili* i man¬ 
danti e archivia le pratiche. Lo 
spaventoso i* che le autorità han¬ 
no rinunziato persino ad andare in 
fonili) e a m aprire dii sono stati gli 
assassini (lell'avv. Campo, vice- 
segretario regionale della demo¬ 
crazia cristiana ucciso mentre in 
macchina si recava da Alcamo in 
provincia di Trapani, ad Agri¬ 
gento. Sicilia ha mandalo giù un 
suo ispettore centrale; ina questi 
dopo poche ore di permanenza n 
Palermo, ha fatto ritorno a Roma 
senza aver concluso nulla. La de¬ 
mocrazia cristiana non Ila inte¬ 
resse a scoprire gli assassini del- 

Luvv. Campo, perchè, ionie si 
ammette dalPopiuiniu* pubblica 
siciliana, specialmente ' da quegli 
strati che più sono qualificati per 
esprimere opinioni e giudizi sii 
tali misfatti, dovrebbe scoprire i 
suoi legami con quelle organizza¬ 
zioni criminose che vanno sotto 
il generico nome di mafia. 

Non erano ancora trascorsi '•citi* 
giorni dairassassiiiio di Li Puma 
ed ecco clic* a. Corlconc, altro 
grossissimo borgo al centro an¬ 
eli'esso di una delle piu caratte¬ 
ristiche zone ilei latifondo, in 
provincia di Palermo, sparisce il 
segretario di quella Camera del 
Lavoro e presidente di quella se¬ 
zione reduci e combattenti. Pla¬ 
cido Ri/./.olto, partigiano garibal¬ 
dino. l'ino a questo momento nul¬ 
la si sa della sua sorte. Centinaia 
di contadini divisi in Squadre 
battono la campagna, esasperati, 
trepidanti, seguiti dall’ansia di 
tutto un popolo che non sa darsi 
pace della efferatezza drl delitto. 
Ma sj sa che l'ultima persona che 
il Rizzotto incontro In sera del 
mercoledì IO marzo, fu il gabel- 
InMo ilei renilo < Drago » pro¬ 
prietà del barone Alù e della ba¬ 
ronessa (ammarata: feudo dal 
quale, dopo due anni di vana ri¬ 
chiesta da parte della cooperati¬ 
va « Bernardino Verro >. solo nel 
dicembre Morso i contadini erano 
riusciti a strappar 30 ettari ili 
lerra. 

Lbhene fino ad avanti ieri mal- 1 
tina Pai ciarlìi, vice-presidente del 
consiglio per' l'ordine pubblico, 
ignorava che in Sicilia era -tato 
assassinato Li Puma ed era scom¬ 
parso Rizzotto. K Sceiba? Non sap¬ 
piamo se anche lui lo ignorasse; 
però sappiamo che rgli sj sta 
dando un gran da fare per occul¬ 
tare le prove della complicità di 
agenti dello spionaggio america¬ 
no con il banditismo siciliano. 
Frerisamcntr egli infima ai suoi 
organi periferici di consegnargli 
le copie eventualmente esìstenti 
della lettera del bandito Giu¬ 
liano al giornalista americano 
Stern. nella quale il bandito chie¬ 
de armi pesanti per la lotta con¬ 
tro il bolscevismo c dà indica¬ 
zioni pratiche per migliorare i 
stioi collega ni rn ti con gli agenti 
americani. 

A Palermo il governo regionale 
rii (istituitosi c«m la presidenza 
dell'accorato AIc>m ma con la 
partecipazione dei gruppi di de¬ 
stra che lo avevano prima getta¬ 
to nel fango per poi averlo più 
prono ai loro voleri, venerdì scor¬ 
so sj è rifiutato di rispondere ad 
una interrogazione urgente del 
Blocco del Popolo che gli chie¬ 
deva conto della fine del Rizzot¬ 
to e delle gravissime condizioni 
della pubblica sicurezza in Sici¬ 
lia. Ieri 0"0 ha risposto, ma in 
modo tale che nessuno dubita più 
della complicità della democrazia 
cristiana con le forze della più 
bieca reazione ÌM»lana. 

Forse è per questo che la dire¬ 
zione del Partito repubblicano in 
modo reciso c quella dei saragat- 
tiani in modo meno esplicito ma 
altrettanto significativo, hanno 
sconfessato rispettivamente il re¬ 
pubblicano e il pisello, che per 
mascherare il carattere di destra 
del suo còlermi. Alcssi volle a 
.tutti i Artisti imbarcare nella 
Giunta. 

Tacciardi e Saragat avvertono 
che l'azione ferocemente antipo- 


DALL'AUST RIA AL VATICANO E AL L'AMERICA 

Sferzante risposta di Longo 

all ex ■ deputato austriaco De Gasperi 

" Se si deve parlare di un partito, di un uomo, di un governo che è asser¬ 
vito allo straniero, questo partito è la Democrazia Cristiana, questo uomo 
è De Gasperi, questo governo è il governo presieduto dall’on. De Gasperi 


,ii\DiitOU/ E a GIOCAMO COMA Pi/AEMZi DEGLI IMPIEGAII 

L’assemblea degli statali respinge 

il progetto governativo per gli avventizi 

* • ■ 1 * “ ! 

Un tentativo di difesa d'ufficio compiuto dal democristiano 

Storti suscita le più vice proteste dei quattromila impiegati 


NAPOLI, !6. — Il compagno Lon¬ 
go in un discorso pronunciato a 
Pozzuoli ha oggi risposto alle ca¬ 
lunniose domande poste da De Ga- 
spcri nel discorso di Catanzaro. 

• In questo discorso di Catanzaro 
— ha detto il compagno L.ongo — 
fon Do Gasperi pone delle doman¬ 
de perentorie credendo di metter¬ 
mi in difficoltà. Egli ha chiesto — 
cito testualmente — « Io chiedo al- 
l on. l.ongo se e vero o no che egli 
'enne da Bialistok ». Io rispondo in 
modo preciso a questa domanda- 
No, io non sono venuto 4 mesi fa 
la Bialistok, io mal sono sceso a 
Bialistok. ma sono passato da Bla- 
tistok l'ultima volta in treno 12 an¬ 
ni fa, senza scendere dal treno, sen¬ 
za uscire dalla stazione. Voi mi di- 
zete: il problema non è che sia ve¬ 
nuto da Bialistok o che non sia ve¬ 
nuto da Bialistok, il problema è che 
'»enen>lo dalla Polonia ho portato 
certi ordini dj cui parla De Gaspe- 
• i. No. amici e compagni. E' impor¬ 
tante anche appurare se io sono ve¬ 
nuto 4 mesi fa da Bialistok o no 
ocrchè De Gasperi si è vantato di 
possedere i protocolli segreti di 


quella conferenza e se lui non sa 
nemmeno dove è stata tenuta quel¬ 
la conferenza vuol dire che non ha 
nessun genere di protocolli su 
quella seduta. 

Nemmeno a farlo apposta la con¬ 
ferenza di Polonia dei nove partiti 
comunisti e stata tenuta nell’estre¬ 
mità opposta della Polonia da quel¬ 
la dove si trova Bialistok. Ma 
con questa calunnia, con la pre¬ 
tesa di possedere i protocolli se¬ 
greti d: quella conferenza — cosi 
Hitler diceva di possedere il pro¬ 
tocollo segreto di Sion per potere 
perseguitare gli ebrei — con que¬ 
sta stessa pretesa egli cerca di 
spargere calunnio ed Insulti contro 
. comunisti. 

De Gasperi della conferenza non 
sa che quanto gli hanno dato da 
bere i servizi segreti degli Stati 
Uniti. Nella conferenza di Polonia 
non vi sono stati protocolli segreti 
Tutto quanto è stato detto, tutto 
quanto è stato deciso, è stato pub¬ 
blicato regolarmente in varie lin¬ 
gue. L'on. De Gasperi lo può leg¬ 
gere anche in tedesco, egli che co¬ 
nasce meglio il tedesco che l’italia- 


Palazzo 

trattare 


Chigi non vuole 
con IT.R.S.S. 


Una ridicola giustificazione: « Concordare le modalità dei pa¬ 
gamenti, significa anticipare il pagamento delle riparazioni » 


le nostre industrie lavorino occu¬ 
pando larghe aliquote delle nostre 
maestranze. . - _ 


UNA DENUNCIA DEI C.d.G. 

Il governcTcede l’I.R.I. 
ai gruppi monopolistici 

Il Comitato nazionale di coordina¬ 
mento dei Consigli di Gestione delle 
Aziende de'.l’LR.L. al termine delta 
sua riunione di Genova, ha votato 
una mozione in cui ha denunciato 
l’aggravamento del problema aet- 
• ’I.Ó I-, p r *t ia pi ocra stillazione da par¬ 
te del governo dei provvedimenti atti 
a risolverlo. 

I.a scelta delle persone preposte 
alla direzione dell’LR.L. afferma lnot 
tre la mozione, ha posto il massimo 
complesso flnanziario pubblico nelle 
mani dei gruppi privati. 

t.a mozione conclude affermando 
che l'unica difesa dell’LR.L sono 
ormai i Consigli di Gestione. 


INI 


Palazzo Chigi non ha potuto ne¬ 
gare ciò che la nota sovietica ha 
ieri rivelato, cioè che l’Unione So¬ 
vietica non ha mai chiesto 11 pa¬ 
gamento anticipato delle riparazio¬ 
ni conte invece erano andati pro¬ 
pagandando Sforza e De Gasperi. 

Però esso ha tentato, i n uno scon¬ 
clusionato e tortuoso comunicato 
diffuso a tarda notte, di dimostrare 
che discutere ora la questione del¬ 
le riparazioni nei limiti dplle clau¬ 
sole del trattato di pace, significa 
pretendere da parte tlell’URSS il 
pagamento anticipato delle ripara¬ 
zioni 

Afferma di fatti il comunicalo 
ministeriale: 

- L’Ambasciata sovietica a Bontà 
con la sua nota del 9 marzo ha 
ribadito l’intenzione del governo 
sovietico cii abbinare alle conver¬ 
sazioni commerciali la discussione 
di un programma per il pagamento 
delle riparazioni precisando che il 
termine previsto dal trattato ver¬ 
rebbe rispettato in quanto, pur 
concordando sin da ora le modalità 
di pagamento questo avrebbe ini¬ 
zio allo scadere dei biennio. 

E’ tuttavia evidente il concorda¬ 
re fin d'ora le modalità del paga¬ 
menti da iniziarsi alio scadere del 
biennio significa in pratica antici¬ 
pare il pagamento delle riparazioni 
medesime . Infatti poiché Queste do¬ 
rrebbero, ai termini del trattato, 
esser rappresentate - dalla produ¬ 
zione industriale corrente, ivi com¬ 
prese le industrie estrattive - e ov¬ 
vio che l'industria italiancr dovrebbe 
impostare ed iniziare fin da ora i 
lavori relativi a quello che la nota 
sovietica definisce - il problema del¬ 
le consegne da parte dell'Italia alla 
Unione sovietica di merci in conto 
riparazione -. 

L'argomentaztone di Palazzo Chi¬ 
gi non regge nè in cielo nè in terra, 
poiché non sj è mai saputo che pro¬ 
porre all’Italia di discutere il pro¬ 
gramma degli impegni che essa 
deve cominciare a ottemperare net 
cor.fronti dcll'URSS a decorrere 
cal 1949. fare oggf un programma 
delle materie prime e dei prodotti 
necessari aU'adempimento dei pre¬ 
detti impegni, materie prime e pro¬ 
dotti che PUR SS ci fornirà a cou-ì rn rapporto. n piano Mar- 

dizioni commerciali, voglia dire ! *hall appare come un cotono dai pie - 
chiedere un'esecuzione anticipata di d’argilla. Se il piedestallo e « pie- 
dei nostri obblighi. ! di di questo colosso non sono obba- 

In realtà le circonvoluzioni e gii istanza solidi e robusti, il colosso è 
artifizi di Palazzo Chigi rivelano ; destinato a crollare miseramente, 
ancora una volta la malafede e la fi piedestallo è appunto rappresen- 
falsità del governo democristiano il taT o dada stabilizzazione monetaria. 
quale si inventa i più impensati ! dall'arresto del processo inflaz>on<sit- 
e assurdi ostacoli in obbedienza al co. e « piedi del colosso sono costi . 
dettami del piano Marshall per im- * tutti dai crediti per l'anno 194*. Ora. 
pedice la formazione di una prò- 1 questi sono completamente inadegua- 
ficua corrente di traffici commer- ti ai bisogni. essendo interiori di ol- 
ciali con 1URSS. per impedire cne tre tre miliardi di dottori alta cifra 


no. pct essere stato fedele suddito 
dell'imperatore tedesco e deputato 
del Parlamento austriaco. De Ga¬ 
speri con questa calunnia, con que¬ 
sto preteso possesso del protocollo 
segreto ha dimostrato di essere un 
mentitore non mena ridicolo del 
gen. Zingales. 

Si vede che mentre l'on. De Ga¬ 
speri fa minacciare l’inferno con¬ 
tro chi vota per il Fronte democra¬ 
tico egli non teme l’inferno perchè 
le bugie portano all’inferno ed egli 
non teme di dire bugie. Egli ne ha 
dette c ne dice tante che a salvarlo 
dall’inferno, se l’inferno vi è, non 
varranno nè gli amici di monsignor 
Cipplco, nè i suoi amici d’America 
che tanta influenza hanno nella 
Città del Vaticano, ma che non so 
se abbiano altrettanta influenza 
presso il Padreterno. 

De Gasperi ha detto nel discorso 
di Catanzaro: « Non è possibile una 
collaborazione con il P. C. 1. in 
quanto trattasi di un membro di 
un Movimento internazionale ». Ma 
lui, l’on. De Gasperi non è un mem¬ 
bro di un movimento internaziona¬ 
le? Non è un membro del movi¬ 
mento cattolico che si presenta per 
la sua stessa essenza come movi¬ 
mento internazionale? Non dipende 
l’on. De Gasperi nel modo più 
stretto non solo da uno, ma da due 
Stati: dal Vaticano e dagli S. U. di 
America? E l’on. De Gasperi, pri¬ 
ma di essere stato cittadino italia¬ 
no. non è stato cittadino « deputa¬ 
to austriaco? Non è stato cittadino 
e impiegato del Vaticano? Non è 
dopo le ultime sue azioni, cittadi¬ 
no * onoris causa » degli S. U. d’A¬ 
merica? 

Egli ha escluso socialisti e comu¬ 
nisti dal governo, 8 mesi fa, non 
dopo, ma ben quattro mesi prima 
della Conferenza di Polonia, che, 
a sentir lui, sarebbe l’elemento de¬ 
terminante che ha reso impossibile 
la collaborazione fra D. C. e comu¬ 
nisti. Ma egli 11 escluse dopo che 
aveva fatto un viaggio negli S. U. 
d’America dove si era recato a ri¬ 
cevere ordini. Ecco l'elemento de¬ 
terminante. 

E badate bene che non si tratta 
solo di coincidenza casuale di 
tempo! E' stato detto apertamente 
che questi erano gli ordini dati 
dalla Casa Bianca e che De Gasperi 
li aveva realizzati. Lo hanno detto 
autorità americane, lo hanno scritto 
uomini italiani non sospetti di par 
zialità verso il movimento demo¬ 
cratico. E allora se si deve parlare 
di un partito, dì un uomo, di un 
governo che è asservito allo stra 
nìero, questo partito è la D.C., que- 


// 

verno è il governo presieduto dal- 
l'on. De Gasperi. 

Invece, secondo De Gasperi io 
avrei portato dalla Polonia, cioè 
dalla Conferenza dei nove partiti 
Comunisti ordini precisi di orga¬ 
nizzare movimenti popolari i n Ita¬ 
lia. No. 

La Conferenza di Polonia ha 
avuto luogo negli ultimi tre giorni 
del settembre 1947: ebbene, nem¬ 
meno a farlo apposta, i più impor¬ 
tanti movimenti popolari italiani 
sono avvenuti prima di quella data. 
E’ proprio all’inizio di settembre 
che ha avuto luogo il grande scio¬ 
pero dei braccianti e contadini del- 
(Cuntinua in 2.» p*e.. I.a colonna) 


4000 impiegati e salariati dello 
Stato sono convenuti ieri pomerig¬ 
gio nell'aula magna delì'Istituto 
.. Galilei por esaminare il proget¬ 
to relativo alla sistemazione a ruo¬ 
lo degli avventizi, progetto elio il 
governo, soltanto sotto la decisa 
pressione di tutti i lavoratori sta¬ 
tali. è stato costi etto a predisporre. 
La grandiosa assemblea ha però 
giudicato insoddisfacCnti le propo¬ 
ste del governo, che non offrono 
le indispensabili garanzie pei una 
effettiva soluzione del grave pro¬ 
blema. 

Il progetto governativo contem¬ 
pla la creazione di un ~ ruolo tran¬ 
sitorio speciale •• in cui includere 
il personale avventizio, in attesa di 
trasferirlo gradualmente nei ruoli 
organici. Il progetto non precisa se 
il provvedimento riguarda lutto il 
personale non di ruolo comunque 
denominato; soprattutto non consi¬ 
dera la fondamentale esigenza rii 
procedere al sollecito adeguamento 
dei ruoli organici in relazione alle 


effettive necessità delle amministra¬ 
zioni. e non prevede alcuna ga¬ 
ranzia per il passaggio dall'ima 
all'altra amministrazione del per¬ 
sonale, allo scopo di evitare che 
«inno sanificati tutti quegli impie¬ 
gati non di ruolo in servizo piC'.-o 
alcuni Ministeri thè non offrono 
possibilità di sviluppo; c infine il 
progetto non accenna neppure a 
risolvere il vasto problema dei sa¬ 
lariati e dei pensionati. 

Tenuto conto di tutti questi fatti, 
il compagno Fiorentino ha annun¬ 
ciato alla folla dei convenuti eli'* 
la Federazione statali ha presen¬ 
tato al governo precise contropro¬ 
poste Queste considerano innanzi 
tutto la necessità di estendere il 
provvedimento a tutti ‘.iidìstnitn- 
mrnfc i non di ruolo, di provvede¬ 
re aU'adeguameiito degli organici e 
alla creazione di una Commissione 
di cui facciano parte i rappresen¬ 
tanti sindacali, per il trasferimento 
del personale tra le varie ammini¬ 
strazioni Si è appreso che il Con- 


DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO AL SUO RIT ORNO DA LONDRA 

Qualsiasi governo legale 

avrà gli aiuti, ha detto il CIO 

La C. G. I. L. comunicherà al C. 1. 0. le sue critiche al piano Marshall 


Il compagno Di Vittorio, ritorna¬ 
to da Londra, ove — confò noto — 
si era recato col suo collega Santi, 
per conferire coi rappresentanti 
del C.l.Ó. americano a proposito 
del piano Marshall, ha fatto 

all’Ansa le seguenti dicfiiaragioni: 

— 1 risultati dei nostri colloqui 
sono stati in complesso, positivi. 

Fra rappresentanti delle due 
grandi organizzazioni sindacali, ita¬ 
liana *ed americana, abbiamo con¬ 
statato di essere d’accordo nel prin¬ 
cipio che siano doverosi c necessari 
gli aiuti dell’America ai paesi di 
Europa devastati dalla guerra, e 
quindi in primo luogo allTtalia. Ci 
siamo trovati pure d’accordo nel 
concetto che i rappresentanti dei 
lavoratori debbano partecipare al¬ 
l’amministrazione di tali aiuti nei 
singoli paesi, perchè gli aiuti stessi 
servano effettivamente al paese che 
li riceve — e quindi ai lavoratori 
— e non ad interessi particolari di 
alcuni eruppi privilegiati. 

Delle divergenze di vedute si so¬ 
no manifestate fra noi e gli amici 
americani «uH'attcggiamento della 
organizzazione sindacale di fronte 
al piano Marshall nel suo comples¬ 


so ed alle singole sue parti, par- 
sto uomo è De Gasperi, questo go-i ticolarmente quelle che si riferi- 


I ? 


L'invito al dittatore Franco 

discus so alla Conferenza di Parigi 

Il rapporto generale dei là riconosce il fallimento del “piano,. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

—PARIGI. 16. — Stasera abbiamo a- 
viito occasione di scorrere il rappor¬ 
to generale delta conferenza, ehe Sa¬ 
ra reso pubblico domani. 

Il rapporto ammette che « i pro¬ 
gressi realizzati dai sedici, dattji pri¬ 
ma sessione conclusasi nel settembre 
scorso, sono pressocché nulli * e che 
«difficoltà nuove e accresciute ren¬ 
dono ottremodo difficile la stabilizza¬ 
zione monetarie, senza la quale il 
piano Marshall é condannato al fal¬ 
limento ». 

Piedi d’argilla 


minima richiesta dai sedici nel set-1 stasera negli ambienti dell Ambasciata 
tembre scorso. I americana — il Presidente chitdcreb- 

Ma è proprio il fallimento del piano] bc: J) ristabtltmento del servizio mi . 


polare del governo di .Messi e la, 
complicità di questo governo con 
le forze del delitto, suscitano la 
unanime indignazione e sogliono 
'Cparare le loro responsabilità. 

Accenniamo solo dì sfuggita 
por completare il quadro, ai le¬ 
gami che sanno stringendosi sem¬ 
pre più tra banditismo, organiz¬ 
zazioni criminose genericamente 
inte>e col nome di mafia, dipen¬ 
denti quasi tutte dal Blocco libe¬ 
rale c dalla democrazìa cristiana, 
con le organizzazioni neo-fasciste 
(he fanno capo all'Armata Italiana 
di Liberazione del generale Mosse 
e che trovano aiuto nella for¬ 
mazione di grappi clandestini di 
polizia ausiliario presso il coman¬ 
do siciliano degli agenti di po¬ 
lizia. Ma Sceiba non lo sa? 

La frontiera dell'Italia con la 
America è la Sicilia. Questo fat¬ 
to dece far riflettere molto tutti 


eli italiani affinchè seguano con 
la massima attenzione lo svilup¬ 
po della situazione siciliana. . 

Già la Confederazione Generale 
Italiana del Lasoro, presente nei 
giorni scorsi nelPIsnla con uno 
dei suoi segretari, il compagno 
Bitossj. ha in mano tutti gli ele¬ 
menti per svolgere un'azione na¬ 
zionale in difesa della libertà sin¬ 
dacale e della vita degli organiz¬ 
zatori operai e contadini della Si¬ 
cilia. 

Sappiamo che il Frónte Nazio¬ 
nale democratico popolare è sta¬ 
to invitato dal Fronte regionale 
siciliano, ad intervenire affinchè 
la grande provocazione già ten¬ 
tata in altre regioni dal gover¬ 
no di De Gasperi e dalVimperia* 
lismo straniero, abbia a spuntar¬ 
si anche in Sicilia. 

GIBOLAMO U CAUSI 


Marshall, previsto e scontato dai suoi 
stessi fautori francesi ed inglesi, che 
spingono gli occidentali a trasformar¬ 
ne il contenuto, da piano per la rtco- 
s'ruzione dell’economia europea su 
base capitalistica in piano di blocco 
economico contro l’Europa ortentale 
e in sistema militare di ingerenza in 
Europa, al fine di tentare di rovescia - 
re il corso delta storia. 

La seconda ed ultima sedata plena¬ 
ria della Conferenza dei sedici è du¬ 
rata oggi ap jcna un’ora e mezza. 

Oggi hanno preso le parola i Mi¬ 
nistri dell’Irlanda. della Svezia, del 
Portogallo, delt'trustria e l'ambascia . 
tore svizzero. 

Caeiro De Mala. duca, latifondista 
mintstro del dittatore portoghese, do¬ 
po aver espresso la sua riconoscenza 
a Truman ed al generale Marshall, cd 
aver lodato 0 progetto francese ha 
ricordato che c nell’occidente euro¬ 
peo esiste un popolo che incarna i 
viatori spirituali dell’occidente e del 
cattolicesimo e che la posizione geo¬ 
grafica rende arbitro del Mediterra¬ 
neo ». 

Critiche irizzere 

« Con 2i milioni di abitanti, ricca 
di giacimenti minerari, con numerose 
basi aeree e navali — ha proseguito 
il duca — la Spagna pud dare un 
grande contributo per la salvezza dei 
valori morali dell’occidente, It gover. 
no portoghese vi invita quindi ad 
ammettere la Spagna nel novero dei 
Paesi che beneficiano del piano Mar¬ 
shall ». 

Bectn che ferì st ero Incontrato con 
De Sfata, df cut aveva approvato il 
discorso, ha preso alto delle richieste 
del ministro portoghese che saranno 
esaminate dal comitato di cooperazio¬ 
ne. 

L'ambasciaiore svizzero Burkhard i 
ha criticato dal canto suo il progetto 
francese dell’organismo permanente, fi 
quale «deva essere puramente ammi¬ 
nistrativo e non politico, un sempli¬ 
ce organo intermediario fra t sedia 
t gii Stati Uni tE Le Svizzere non può 
rinunciare affa sovranità esci usi cd 
delle sue decisioni. I nostri rapporti 
devono essere fondati sulla universa¬ 
lità senza eccezione alcuna • ha con. 
eluso il rappresentante svizierò. 

Bidault Tsaldane Sforza c Franco 
attendono con fmpartenza fi discorso 
che Truman pronuncrrà domani, lo 
stesso giamo deila firma del patto 
militare di Bruxelles, <u cut si diceva 


litare obbligatorio; 2) appoggio c ga 
ranzia militare americana al blocco 
di Bruxelles; 3) crediti di guerra. 

LUIGI CAVALLO 


ne della prossima riunione dell'Ese¬ 
cutivo, che rimane fissata pel 31) 
aprile, a Roma - 


Le violazioni delia tregua 
a) Comiiafo d’intesa 

Il Comitato d'intesa elettorale di¬ 
scuterà oggi il caso di Andreotti. 
che ha minacciato gl» impiegati ade¬ 
renti al Fronte del Pubblico Im¬ 
piego, e l’aperta apologia del fasci¬ 
smo nei comizi di Patrissi e 
del MSI._ 

Domani vacanza nelle Scuole 

Domani 1». avendo luogo le elezio¬ 
ni del Consiglio Supcriore, per te 
scuole elementari c medie, sarà glor 
no di vacanza In dette scuole. 


scono allTtalia. 

Noi. conformemente alla posizlo-' 
ne precedentemente presa dal Co¬ 
mitato Direttivo della C.G.I.L.. ab¬ 
biamo rivendicato il diritto ed il 
dovere dell’organizzazione sindaca¬ 
le di riservarsi la propria indipen¬ 
denza di fronte al piano, con fa¬ 
coltà di appoggiare tutte quelle 
forme di aiuto che giudichiamo fa¬ 
vorevoli . all’eflettLva . ricostruzione 
dell'economia italiana, e di opporci 
a delle misure che possono avere la 
conseguenza di liquidare certi rami 
della nostra industria, di far au¬ 
mentare la disoccupazione, o di 
compromettere l’indipendenza del 
Paese. 

II rappresentante del C.I.O., Ca- 
rey, invece, pretendeva che noi 
accettassimo il piano in blocco; pre¬ 
tesa alla quale il collega Santi ed 

10 ci siamo opposti. 

Carey ha tenuto a ribadire il con¬ 
cetto già affermato dal Presidente 
del C.I.O.. Fhilip Murray, che la 
grande organizzazione americana 
lotterà perchè gli aiuti americani 
siano comunque assicurati e conti¬ 
nuati a» singoli paesi, quale che sia 

11 governo legale di questi paesi. 

Cadono cosi le speculazioni eletto¬ 
ralistiche tentate da certuni. 

Ci siamo lasciati, con l'intesa che 
la C.G.I.L. farà conoscere in un suo 
documento al C.I.O. le sue princi¬ 
pali obiezioni alla parte del piano 
Marshall riguardante lTtalia. Il 
C I.O. risponderà alle nostre obie¬ 
zioni e. nei limiti del possibile, 
appoggerà le richieste lecittime 
che potrà presentare la C.G.I.L. Si 
apre così una prospettiva di fecon¬ 
da collaborazione fra le due or¬ 
ganizzazioni sindacali, nell’ambito 
della unità della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale 

Circa le nolizic apparse sulla 
stampa riguardo alle dichiarazioni 
di Carey, Di Vittorio ha detto: 

— La verità, è quella che io ho| PITTSBURGH, 16. — Duecento- 
riassunta. Ci siamo lasciati da buo-imija minatori americani sono entra 
ni amici che hanno molto lavoro] ti ieri in sciopero in appoggio alle 
tn comune da fare ” ' 

dichiarazioni ai giornali 


sigilo dei Ministri, nella sua riu-* 
mone di ìeu, aveva preso in esa¬ 
me tali controproposte, rinviando 
perniilo — .i quanto pare — ogni 
decisione a oggi. 

L’alLgeiamcnto governativo, ten¬ 
dente a lasciare sostanzialmente im¬ 
mutato. per un tempo indetermi¬ 
nato. lo .-dato di minorazione di una 
vasta categoria eli lavoratori stata¬ 
li, ha suscitato l'unanime risenti¬ 
mento dei 4000 impiegati di ruo;o 
e non di ruolo presenti al comizio. 
Un tentativo di difesa d'ufficio, 
compiuto dal ri c. Storti, ha pro¬ 
vocato vivissime e prolungate pro¬ 
teste. 

(Dj fronte alla decisione dimo¬ 
strata dalla categoria, pronta a 
qualsiasi az.ione sindacale pur di 
far valere i propri diritti, alcuni 
dirigenti d r. hanno creduto oppor¬ 
tuno rivedere le proprie posizioni, 
per lo meno quelle pubbliche. Il 
segretario d.c. della C.d.L. di Ro¬ 
ma, Santini, rii cui tutti ricorde¬ 
ranno gli inviti all'indisciplina e 
al crumiraggio durante lo sciope- 
10 generale di Roma, ha dichiara¬ 
to ieri: •• E' opinione mia e della 
corrente che rappresento che gli 
statali abbiano pieno diritto alto 
sciopero ". Prendiamo atto di que¬ 
sta dichiarazione: occorrerà ora ve¬ 
dere come sara me»-a in pratica 
qualora se ne presentasse l’occa¬ 
sione). 

Nel corso del comi/lo. il compa¬ 
gno Marmo ha precisato lo stato 
delle trattative per il problema dei 
salariati, e ha annunciato per oggi 
un incontro col ministro Facchi¬ 
netti. _ . 

Largo movimento 
nella ina^i.stratura 

Il Conslg’lo del Ministri, ned» se¬ 
duta di ieri, ha approvato alcuni 
provvedimenti coordinarla ammini¬ 
strazione DI un certo rilievo, un 
provvedimento con il quale ngo- 
no apportate alcune modifiche a in¬ 
tegrazione della legge istitutiva del 
ruolo deeli ufficiali del corpo del¬ 
le guardie eli P. S 

Il Ministro Guardasigilli Grassi ha 
presentato all’approvazione definiti¬ 
va del Consiglio lin progetto già di¬ 
scusso alla Assemblea Costituente, 
che modifica l’attuale procedura ci¬ 
vile 

Inoltre lt Consiglio del Ministri ha 
approvalo un vasto movimento del¬ 
la Mngistrahua. Il movimento com¬ 
prende i seguenti nominativi. Va¬ 
lenti Fernando, da. pruno presiden¬ 
te Corte d’Appello di Tripoli, a pri¬ 
mo presidente di Sezione della Cnr- 
(rontlmia In g.a pajt., I.a colonna) 


L'U. R. S. S. smobilita 
le c lassi fino a l '26 

Le classi anziane in conaedo dalla fine di marzo 


MOSCA 16. — Tutti i 
pubblicano in grande rilievo^a de¬ 
cisione del Presidium del Soviet 
Supremo delI'U.R.S.S. di smobili¬ 
tare tutte le classi anziane dello 
esercito entro la fìnr di marzo. Do¬ 
po tale smobilitazione, l’esercito 
sovietico sarà composto di due clas¬ 
si: quelle del 1926 e 1927. 


^Atnali in numero di oltre 100 000. 
oni de -1 Contro lo sciopero che investe or¬ 
mai l'ottnntarinque per cento ddle 
miniere americane di litantrace i 
proprietari delle miniere slesse so¬ 
no ricor.-i a varie misure di intimi¬ 
dazione 


450.000 operai 
in sciopero negli S. II. 


«Conte Grande» e «Bianiamano» 
tornano all'Italia 

WASHINGTON. 16. — Il Piesidanle 
Truman ha oi dmaio il Si asfennienlo 
di quindici piroscafi «Liberty» con 
combustione a carbone all'Italia e 1» 
restituzione ad es«o di quattordici 
navi italiane sequestrate dagli Stati 
Uintl durante la guerra. Le * L;ber- 


Washington 

smentì *c« Do G aspiri 

L’Ufficio informazioni c relazioni 
culturali degli Siati Unni (USIS) 
si c affrettato ieri a pubblicare i! 
testo ufficiale delle dichiarazioni del 
portavoce del Ministero degli Esteri 
degli Stati Uniti sugli - aiuti-. Nel 
testo si afferma: - Un portavoce del 
Ministero degli Ester» ha smentito 
ieri la notizia giunta da Parigi se¬ 
condo cui il governo degli Sta ti Uni¬ 
ti intenderebbe dichiarare che gli 
aiuti americani all'Italia in base al: 
piano per la ricostruzione europea j 
verrebbero interrotti se i comunisti 
vincessero le elezioni -. 

Com'è noto la slampa filo-gover¬ 
nativa aveva attribuito al portavoce , 
americano una dichiarazione nella ! 
quale si affermava che * se t comu¬ 
nisti vinceranno alle prossime ele¬ 
zioni del 18 aprile, gli Stali Uniti 
non invieranno più all’Italia pii aiu¬ 
ti previsti dal piano AfarshaR 

£’ evidente la preoccupazione de¬ 
gli ambienti americani di smentire 
con la precisazione su riportata ciò 
che viene ritenuto un passo falso 
della propaganda democristiana, la 
quale attribuisce in maniera sco¬ 
perta al governo degli Stati Uniti 
l'intenzione di adoperare, oh - aiu¬ 
ti - come arma di ricatto 


. Forse, nelle;richieste di pensioni ai lavoratori j£ 

- - ■‘ahfli. se esat- del carbone. Stamattina lo sciopero[ , a C d affondate in operazioni bc ii- 

tamen e riportate, in Carey è prc-| si e e.-tc^o all Utah c al Wyoming, i che Due dei quattordici pirojcafll 
valso quel tanto di settarismo deportando a 350.000 i! numero totale| compresi nell'accordo odierno sono l 


cui è sempre permeato un cattolico I degli scioperanti 
militante irlandese. j L'astensione dal lavoro aumenta 

— Santi ed io. ha detto poi Di ; continuamente di proporzioni. Circa 
Vittorio, ci Riamo dovuti fermare!il 50 per cento, 
a Parigi e ne abbiamo approfittato' D a New York si ha intanto che 
per discutere col Segretario Gene- anche gh addetti alia lavorazione 
rale della F.SM. dell orcanizzazio-1 della carne s> sono posti in sciopero. 


transatlantici di lusso * Conte Glan¬ 
de • e • Conte J);an<-sinano ». 


Ho rubato 
un bambino 


NEL SEGRETO DELLA CITTA’ DEL VATICANO 


Tt sottosegretario americano al- 
l'agricoltura, Norrt* Oodrt. ha 
dichiarato davanti alta Commis¬ 
siona detta Camera per gtl stan¬ 
ziamenti che t’U.R-S.S. offra mite 
nazioni non comuniste quantità 
di grano maggiori di quanto non 
stano in grado di fornire gli stati 
Uniti. Dodd ha aggiunta testual¬ 
mente che « ciò complica molta 
la situazione ». 

Ogni commento è superflua. 


Mons. Giulio Guidetti 

interrogato dalla Polizia 

Pio esercizio dello scaricabarile - 1 milioni 
del Vaticano tacitano complici e danneggiati 


Un comunicalo ufficioso, prima 
diramato, poi sospeso, poi di nuo¬ 
vo « liberato » ha annuncialo :eri 
che un alto funzionario della poli¬ 
zia si è recalo nella Citta de. Va 
tteano. con 11 consenso della .Segre 
te ria di Slato, per sottoporre ad in¬ 
terrogatorio mons Giulio Guidetti, 
ex segretario della Commissione car¬ 
dinalizia per l’amministrazione de» 
Leni della S Sede e consultore del- 
ilstiiuto jer le opere di religione, 
le cut firme, in tutte lettere, e ac¬ 
compagnale da timbri e numeri di 
protocollo, appaiono in calce ai fa¬ 
mosi documenti tn possesso del truf¬ 
fato industriale Rossini. 

I, Interroga torio che si è protratto 
a lungo t avvenuto nelTappartemen- 
to dove il monsignore è stato confi¬ 
nato dalle autorità vaticane 
Sul funzionarlo che ha proceduto 
airinterrogatorto. auffa data tn cut 
esso è.avvenuto e «ut risultati viene 
mantenuto II massimo segreto 
St è solamente accreditata lindi 
selezione che sarebbe stato appun¬ 
to a seguito di tale Interrogatorio 
che l’aw Dieci, legale del Guidetti 
è stato nuovamente tratto in ar¬ 
resto 

Se lin discrezione fosse vera, pol¬ 


che jj Dieci è stato nuovamente trat¬ 
to in arresto sabato, l’tmerrogatorto 
sarebbe appunto avvenuto in tale 
data L’indiscrezione avalla 1'tpotesi 
che la linea selenita dal Gutdeut sia 
stata quel.'a del-a ingenuità ('.'in¬ 
genuità gjà tirata m ba lo da’:’» Os¬ 
servatore Romano») de..a qua.e 
avrebbe approfittato i'aw Dieci per 
favorire il gioco del Ciopjco. 

La linea è abbastanza t,a «,rda da 
to che tl Vaticano dispone di troppi 
• non ingenui * per mettere proprio 
in uno dei più aiti posti amministra¬ 
tivi un povero di spirito (la rarica 
di segretario non deve trarre in in¬ 
ganno; anche mons Montini è un 
povero Segretario della Cifra) 

Sembra, ad ogni modo, che la Po¬ 
lizia finga di crederci tanto più che 
"avvocato Dieci, dopo |! riarresto, 
seconderebbe li gioco smentendo 
le prime dichiarazioni, e addossan¬ 
dosi im mucchio di colpe. Nes¬ 
suna novità dali’industriale Pucci¬ 
ni. 71 suo • dignitoso « silenzio sta 
però a testimoniare che anche In 
questa direzione I milioni sono vo- 
•atl a • tamponare «. Xovantasci 
■bilioni non sono molti per una pia 
*mmiri»tra7inne che arrtv» a cifre 
con dodici zeri. 


Che farci? / nostri auvcrsari vo» 
g'.'ono proprio essere dei cocciutis¬ 
simi conservatori ih tutto e per 
tulio. Anche nclt’irivenlar bubbole. 
E pensare che not credevamo che 
anche le piu grosse bubbole si tra¬ 
sformassero coi tempi. Invece, no. 
Ecco oggi t soliti giornali che et 
parlano di « ratti comunisti di bam¬ 
bini rn Grecia » cosi come i fogli 
repubblichini dicevano che It ruba¬ 
vano pii anolo-amcricnni. Evidente¬ 
mente questi stessi giornali prima 
o poi scapperanno fuori con l'af- 
IcrrruiTe che anche 1 nostri parti¬ 
giani * strappavano i bambini dalie 
braccta delle madri!*. (E si. lo ta¬ 
cevano. glielo ssteuro ma per sot¬ 
trarli alle rappresaglie delle SS m 
delle brinate nere; si. lo facevano. 
proprio come ’o fanno oggi t glo¬ 
riosi partig-ani di Markos). Di que¬ 
sto passo tale stampa torà anche 
questa scoperte ne siamo certi. Oc¬ 
casioni in tal senso non se ns son 
fatte mai sfuggire Ricordate quan¬ 
do il Portilo comunista organizzò 
''invio di bambini sinistrati presso 
famiglie Ut lavoratori? Aprili cielo/ 
I comunisti qui i comunisti la e 
veniva in ballo io Russia la Siberia, 
il diavolo o che so io. E tulli i cieli 
si aprirono tutu! Poi. la tempesta 
cartacea pa$*ò e rimase lo realtà. 

Quale? Che motte, moltissime 
mamme avevano credulo nell’opera 
dei comunisti; che molti, moltissi¬ 
mi bambini erano andati in Emilia 
e in Toscana, tornando rosei, paf¬ 
futi e contenti. 

Ed anche un'altra cosa confermò 
la realtà. Questa: che la stragrande 
maggioranza dt queste mamme han¬ 
no imparato a conoscere davvero » 
comunisti 

Del resto, anch'io ho «rubato» 
per tanti mesi uno'di questi bam¬ 
bini colp’tf dallo guerra, e tutte te 
sere quando 0 ti dico che sono co- 
mimata, mt dà un bado. 

Man» 
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Intervista con il compagno 
D’Abbiero, Segretario idei 
Sindacato Scuola Media 

La proposta (aita dal compagno 
P«squale D'Abblero Segretario Gene 
rale de Sindacato della Scuoia Me¬ 
dia. di Istituire nelle scuole medie, 
ed eventualmente In quelle e’emen 
tari. 1 «ruoli transitori », per dare 
alla 'scuola un funzionamento nor¬ 
male ha suscitato un largo interesse 
negli ambienti scolastici 

Allo s - opo di rettificare alcune in¬ 
terpretazioni inesatte che sono state 
dlfTu-^e sulla proposta dei « ruoli 
trans-' m » che è stata accolta 8 . 11 ‘u- 
nanl'..,lì_ dal Sindacato, abbiamo vo¬ 
luto sentile dallo stesso compagno 
.DWhblero 1 termini della proposta 
(atta a) Ministro della P I 

— La mia proposta di istituitone 
rie i «ruoli transitori» nelle s'uole 
medie, ha dettq. Il compagno Deb¬ 
bierò. tende hi sosta ma a sanare la 
pn't grossa piaga che da molti anni 
(Uluggc la seno la secondaria italiana: 
resistenza di 'un'alta percentuale riti 
professori non d< ruolo remai ri s5rii V 
rriic sono costretti ogni anno a cam¬ 
biar sede o classe con granissimo p>e- 
giudizio per la formazione degli mi in¬ 
ni c con notceole disordine nel /un 
zinna,vento della scuola. 

Attualmente nelle scuole su'■mela 
rie di ogni ordine e grado vi sono 
circa 25 000 posti racanlt ed insoppri¬ 
mibili. di cut 5 000 in organico c 
20 000 Inori organico. 

t 5'000 posti in organico rientrano 
nei ruoli normali c possono essere 
coperti dai professori titolari unici- 
fori dei concorsi ordinari, mentri qli 
altri 20 000 posti, gppulifo petti ,fi 
non sono compresi nell'organico do- 
vrebficro essere eternamente coperti 
da professori non di ruolo con (intin¬ 
ta utilità per la scuola è facile im¬ 
maginare. 

Poiché non fi staiti possibile fn-ota 
nonostante le pressioni del Sinda¬ 
cato, ottenere l'allnrgamentn tegt- or¬ 
ganici per dileguare la scuola alle 
cresciute esigenze de/l'a'urncntdtj po¬ 
polazione scolastica, la mia preposta 
tende a creare t « ruoli transitori » 
per tutti questi 20 000 posti che esi¬ 
stono di fatto e non sono compresi 
nelllorganlco attuale allo scopo d> 
farli coprire da professori titolari 
anziché, da supplenti o incaricati 

Come dovrebt>e avvenire, se¬ 
condo ■ te. l'Hssuu/.ione del profes¬ 
sori, in questi « ruoli transitori *“> 

— Ogni anno t■ professori non di 
ruolo i-ciiqoiio nominati mediante 
concorsi prnrfnciali per titoli e se 
le tose rimangono come sono essi, 
passeranno tutta la loro vita nella (Ciardi e Pantani 
si-il ola nell'eterna posizione precaria : SPU’.o energicamente a porre ime a 


DA VENTICINQ UE GIORNI 1 LAVORATO RI LOTTANO 

II Governo non si decide ancora 
a risol vere la lerlenia della Ma nzolini 

Questa mattina una delegazione del Fronte' demo¬ 
cratico compirà un passo decisivo presso le autorità 


*- -, :. * ’p:-rpi ■■ t-,.' .ì.v 

LA TRAGEDIA DI VIA SALARIA, 72 


Le condizioni della signora 1 Valeria 
-, Maugeri, che >i erano nuovamente ag- 
Malgrado la magnifica resistenza!deputati del Fronte democratico si questo ngnnri affari per altri JSO mi- ‘ irarait nella giornata di lunedi, tanto 


“Anche se dovessi morire 

non vi costituite parte civile,, 

• ; * 

Questo è II desiderio espresso da 

Valerla MaugeH ai suoi familiari 


delle maestranze, il vivo Interessa¬ 
mento del Sindacato Metallurgici e 
della Cd.L. la vertenza della Offi¬ 
cina Manzollnl. che e Laspeitu più 
'róvo, ma non li solo, della crisi 
metallurgica romana, non fi stata 
ancora risolta 

Dopo snervanti trattative e ripe¬ 
tute discussioni e sotto la costante 
pressione ue"'or> un/'' i/ione s-ncltt- 
«■ale. si è ottenuto che all'Az'enda 
Manzollnl fosse data una commessa 
di lavori di circa 380 milioni. 

L'avvenuta firma- ed li contenuto 
di questo nuovo contratto non è 
ancora a conoscenza dell'org ml/za- 
zione sindacale 

Fin da mercoledì scorno in una 
delle ultime trattative fatte tra le 
parti alla presenza della Camera del 
Lavoro e dell'Unione degli tndusir’h- 
lj. ai era stabilito che 1 tecnici del¬ 
l'Impresa e delle maestranze sj sa¬ 
rebbero incontrati per fissare di co¬ 
mune accorcio la migliore utilizza¬ 
zione possibile del [>ersonnle che da 
25 giorni lotta strenuamente irei as¬ 
sicurarsi ti diritto al lavoro L'incon¬ 
tro non fi ancora avvenuto per la 
assenza del rappresentanti di Man¬ 
zo!! ni 

K' evidente che queste .Manovre 
dilatorie tendono a prolungare la 
vertenza e a stancare le maestranze 
In lotta, al fine dt poter allonta¬ 
nare clair.vz.icnda una parte consi¬ 
derevole della maestranza 

La Camera del Lavoro Ita fatto fi¬ 
nora del tutto per non fare aggra¬ 
vare ed estendere l'agitazione 

Essa. d’Hltra parte, ha richiamato 
l'attenzione del Go.erno sulla cri¬ 
tica situazione In cui versa Lltidu- 
stria romana e In sfaldai modo quel¬ 
la metallurgica; tna le sue solleci¬ 
tazioni In questo senso non hanno 
ancora dato alcun risultato positivo 
E* chiaro che la Camera del La¬ 
voro. davanti a questa situazione, 
non può abbandonare a sè stessi 1 
lavoratori della Manzollnl. ionie pu¬ 
re quelli delle altre officine Per¬ 
tanto essa rivolge vivo appello al 
Governo, c per esso ai Ministri Pac- 


rechcrà piesso gli on.li Pacdòri c 
Pantani per risolvere decisamente la 
questione 

Continua Intanto *la dimoriti azione 
di solidarietà di tutti i cittadini con 
I lavoratori in lotta. Significativo tia 
gli altri. 11 gesto del ricoverati e del 
personale del Forlanini. 1 quali han¬ 
no rinunciato ad una razione gioi- 
nallera di vino e frutta devolvendone 
l'importo a favole degli operai di 
Manzollnl 


l ariti 25 giorni <hr i 4M lavaratnri tiri¬ 
la tlanznhni tlanrin eroiramcnlr itustvii- 
do all'egoismo e ai sordidi interessi del 
loro iladrone. Sono 2 » tinnii che («U 
famiglie lottano ino la fame, alla quale 
fililo stale ridotte da ori ingordo specu¬ 
latore. r ani ora il emonio ili De (,aspe- 
ri. di Sielha e ih Pai riardi non si de¬ 
ride a porre ini termine a ipie-tn stalo 
ili cu-e, indegno di lino Stalo dernnrr-:- 
til o e i itole. 

Questa trina ili allarmi che sta oggi 
al governo non ha amara creduto op¬ 
portuno imporre al sie. Uanrolml il ri¬ 
aprilo degli impegni a-nuiti m rette go¬ 
vernativa, rum ha amora saputo indur¬ 
lo a pagare l suoi debiti , orni si è de¬ 
nsa ad intimargli rii mandare avanti la 
sua arrenda. lutto nò dopo rhr a spe¬ 
se dello Stato sono stali assicurati a 


! lioni 


da destare prroi i iqiarioni per la «orte 


l.ppurt non più lardi di alcuni giorni 1 della poveretta, «uno sensibilmente mi 
fa l'on. PacciArdt tornava ad asso lira- j gliorale ieri e i sanitari linnnn f«|>rc« 


re n/finalmente tire, bontà sua, la ner¬ 
ienea della Manenhni si era risolta * fa¬ 
vorevolmente i 

Ma risolta favorevolmente per ehif Per 
t/au/o/iiii forte? 

Son si avvede on. Parete,:,V. che qui è 
in giunco ambe quel resi-ilio di serie¬ 
tà ih cui ancora alcuni le facevano cre¬ 
dito? 


o l'opinione dir -e non iiiier\rrr<inno 
compioaiion . la -ignora Maugcri potrò 
rapidamente ristabilirsi. 

Interrogala dalla Polizia e dal magi¬ 
strato. la degente ha dichia rato di non 
( clero coslitmre parte rivòli^T? intrtf il 
marito p ha caldamente rari rimandato ai 
familiari di comportarci nello *te>*o mo¬ 
do nel ca«n in cui f^sa non sopranna 


\ei iiiiesi ili "civiltà occidentale" 

In Italia, « patria del diritto, della cultura, delle 
scienze », De Gasperi e Gonella hanno portato le 
tasse universitarie a 12.000 lire annue più i nume 
r osi contributi. Un libro costa in media 800 lire 

\ci paesi di iiiiova democrazia' 

sili studenti, non solo non pagano tasse, ma rice 
vono un assegno mensile a titolo alimentare. 


UN IMPUTATO ACCUSA Alili A SSISI SPECIALI 

Tre 


per 


In 


milioni e mezzo a D. Bruna 
lo delazione di Don Morosi 

draiiiiratuo min iogator:o. «.lie i quali rlri.ienti io ero uno ritenuto col¬ 


rii prò fragori non dt ruolo, 

Orbene, volendo eliminare l'sveon- 
remante io ho proposto ehc. nivece\ 
dt fare gì t annuali concorsi pmi tu 
cuil t per titoli, si faceta un unieoi 
concorso nazionale per titoli e,„ gli 
s'riri criteri di quelli provinciali e| 
che i vincitori siano nominati an¬ 
ziché, professori non dt ruolo pto- 
fessnri titolari. 

In tal triodo ■ si raggiungerà vera¬ 
mente Vabbicttno di sanare la pia¬ 
ga lamentata dando rapidamente al¬ 
la-scuola un personale di ruolo re 
snonsabiie secondo il principio che 
ogni cattedra deve essere coperta da 
un-titolare 

— Ma non c 'fi perìcolo che nella 
scuola entrino persone poco prepa¬ 
rare? t 

h - * ’ ' * - ; ~-1 -» 

— Ancora una domanda: se si co¬ 
prono tutti 1 pQgtl in una volta, lai 
scuola non rimarrà chiusa al glovàni [ 
per molti anni’ 

Neppure questo pericolo c'fi- 
perché il progetto prevede che nella 
prima attuazione sarà coperto solo 
dei posti che formano i « ruoli 
transitori » mentre l’altro 20 ri re¬ 
sta riservato ai concorsi ordinali. 

D'altra parte, il progetto va visto 
sotto l'aspetto -di un nrovvediin**nto 
di'emergenza per sanare una situa¬ 
zione eccezionalmente anormale dii) 
applicarsi una tantum Sanata la | 
piaga, si rientra nella normalità. 


tutte le manovre dilatorie della Man¬ 
zollnl e degli altri industriali e fa¬ 
re in modo che 1 lavoratori possano 
rimanere occupati e avere a! più 
presto ti saldo di tutti gli arretrati 
di cui da mesi sono creditori 

Se entro pochi giorni la situazione 
non sarà normalìzz.ita con n nco- 
iioscimmito del giusti diritti del la¬ 
voratori. la Camera del Lavoro si 
vedrà costretta ad estendere l’agi¬ 
tazione fino ad ottenere la giusta 
soluzione di (mesta vertenza 
Questa inai lina una commissione di 


Tatti i compagni cht iToigana la loro 
attività nel campo professioni sanitaria so¬ 
na pregati dt passare in Fiìc-aitent pressa 
la Commissione colturale questi sera elle 
ori 17.30 per discolora questioni dilla mas- 
siaa importami. 


he occupato l’intera udienza di ieri, Do¬ 
menico Campani, ex ufficiate dell'esodio, 
e dopo 1*1 settembre milite della l'.A.I., 
( ha respinto recisamente l'accusa di aser 
perchè intuì .«MI- j denunciato Don Marasmi incolpando merce 
il suo coiiiipL-tain Dan-e bruna. 

• La mattina del 4 gennaio 1944 — ha 
detto l'impctato — ti doceca provtedere 
al trafugamento di < autoblinda che erano 
siate sottrane alla 1’ A I- e ci demmo ap¬ 
puntamento in piatta Risorgimento. Poiché 
Don Morfemi taidasa. n» retai al Col¬ 
legio I coniano dove appresi pere» che il sa¬ 
cerdote era srato arrestato poco prima dal¬ 
le S.S. tedesche. 

Succemvaniei.tr ancli ‘10 lui arrestato e 
tradotto prima al carcere tedesco di via 
Tatto, poi a Regina Coclt. 

II at mirro il tenente Buschi fu prele¬ 
vato dai tedeschi per essere fucilato alle 
lotte Ardeatine. Seppi poi che la sentenza 
a carico di Don Morostni fu circuita il 1 
jprilc. Pochi giorni doro fui condotto an- 
-h'io dinanzi al trihuralr germanico, fui 
condannato a morte. Poiché aseso sostenu¬ 
ta che i miei rapporti con Don Morosini 
e il Bocchi rran stati soltanto di amicizia, 
dopo la condanna chiest al -Prendente te- 
detco che almeno mi si indicasse in base 


Sciopero nazionale 

nelle Camene di Commercio 

Le trattative per la “ tregua „ salariale 
iniziano oggi tra CGIL e Confindustria 

Saranno riprese oggi le discus- re di Commercio e degli Uffici prò 
sioni sulla tregua salariale, scaduta i vinciali dell'industria e commercio 
il 30 novembre scorso. i lavoratori, che reclamano la si- 

-Mi auguro — ci ha dichiaratoj =temazione dei numerosissimi av- 
in proposito il compagno Bitossi. | vèntizi. pro-p^niranno lo srionero 
segretario generale della CGIL. —> - 

Sa'.pin^'Sri Avviso ai sudditi tetoslovacthi 

prensione da parte dei rappreson- J I: Aporia*iwnr fin «udil.tt «Modular- 

##tl „ .. .... „ tanti deali industriali, in modo da ■ 1 ,n JU a ,nfor y i J- «Mercoledì ir 

quégli stessi giorni in tutta Italia porre rapidamente termine; a tutti j e ti *, lln a m r rmor ; io ' tf.mtV’mlniMro d* 
pH operai metallurgici facevano «ili sQUilibri fra Ì lavoratori dei di- j cMrri re cp*I»» ai ri», doti jon 
ima'giornata di sciopero per poter versi settori produttivi e delle va-] r> i,. |' ar lrr» .1 .l.nt, I. 1 an-hter ». 
premere sulla parte padronale che t rie categorie, con particolare riguar- 
nnn voleva cedere sulle trattative 
per il contratto nazionale. 

Il compagno I.onco frequente¬ 
mente interrotto da grandi rpplau- 
si ha quindi esposto il. programma 
elettorale del Fronte Democratico. 

Noti è stata la conferenza di Po¬ 
lònia l'origine dei grandi movi¬ 
menti popolari italiani, ma è stato 
proprio Fon. De Gasperi. la sua pq- 
litica. il fatto che ha cacciato dal 
governo socialisti e comunisti che 
ha spinto i lavoratori a difendere 
con le proprie forze il diritto di 
pevere rappresentati nel governo 


Il discorso di Longo 

(Continuazione delta l. pagina) 

la Valle Padana, è proprio 'il 20 
settembre clic ha avuto luogo la 
grande manifestazione in tutta Ita¬ 
lia a favore dei disoccupati a in| 


pcvùlc, Egli crollò le spalle poi mi dine: 
- Le vostre re»ponsibìitl sono state accer¬ 
tate da un nostro agente. Dante Bruna » 
c aguiur«e che quetti aveva percepito per 
la delazione a carico di Don Morotini. del 
tenente Burchi e imo. ri grotto premio di 
tre milioni e mezzo, in coti dire, l'uf¬ 
ficiale trdetco mi mottrò il foglio dattilo- 
tcritto che conteneva la denuncia di Dame 
Bruna -. 


PRELUDIO DI BROGLI 

l/iiltinio posto ili lista 
comprato dalla D. 0. 

Cria grave violazione della legge elet¬ 
torale è ntala compiuta ieri dalla De¬ 
mocrazia Cristiana. Come fi rilorderà, t 
demoi rifilavi avevano presentato il loro 
contrassegno di lista per lerz'ultmii: do¬ 
po di loro si erano piazzati saragattia- 
ni r partilo dei contadini. 

Sembra invece che. mediante accordi 
che hanno tutta l'aria di un vero e .pro¬ 
prio affare, aia questi sta quelli abbia¬ 
no ceduto l'ultimo posto bene in pista 
alla D.C 

la rosa, oltre a significare una paten¬ 
te offesa alla correttezza democratica, po¬ 
ne in una luce ar<at significativa i si¬ 
stemi di tmporiTinne di cui fi vale il 
partito che domina il governo. 

Comunque te la notizia verrà confer 
mata, il Fronte ifemoi-ratiro popolare 
<i riserva di lompirrc tutti quei pas¬ 
si che riterrà più necessari per impedi¬ 
re il valete ahuto. 


Andreotti battuto due volte 

dal Risonila dalli Catta dei Conti 

Proteguendo nella tua opera di intimi- 
dazione nei cordronti degli impiegati il 
governo della d.c. ha rivolto ieri la sua 
attenzione sulla Corte dei Conti, dove un 
gruppo di funzionari è stato chiamato — 
.econdo gli ordini impartiti da Andreotti 
— per rendere conto della • portata » del¬ 
la loro adesione al ironie Democratico. 

I funzionari, si sono però rifiutati dt fare 
qualiiasi dichiarazione affermando che que¬ 
sto riguardava soltanto la loro coscienza. 

Di fronte a questa chiara presa di po¬ 
sizione il segretario della Corte dei Conti, 
probabilmente seccato anche lui della par¬ 
te di poliziotto politico che la Pretidenza 
del Consiglio lo costringe a fare, non ha 
ritenuto opportuno insistere oltre. 

Deluso da questo insuccesso, Andreotti e 
sceso sul terreno della provocazione, fa¬ 
cendo intervenire la Celere ad una assem¬ 
blea sindacale del personale della Corte dei 
Comi. 

Mi anche questa manovra è stata sven¬ 
tata dagli impiegati che con il loro con¬ 
tegno non • hanno dato luogo a! minimo 
incidente. 

Continuano Irattanto a pervenire al Tron- 
tc numerose adesioni di funzionari e di 
impiegati delle pubbliche amministrazioni 
che ci riserviamo di pubblicare. 

L'n pa«o verrà compiuto pre—fi \n- 
tlreolli da parte di ima delegazione di 
deputati del Fronte Demoeratir o Popo¬ 
lare per di«eiitere rirea la rirrolarr in¬ 
timidatoria che egli ha «tifato 


t 

la poserà donna, la un gr nerosnà " è 
davvero commovente, ha soluto che il 
giudice istruttore raelte«-e a verbale il 
suo' perdono servo il marito, il quale 
asrebue agito secondo lei. in uno stalo 
ili esaltazione. 

Dal tallio -no. ani he il doli. Manie¬ 
ri si è diluì.-traili |.ridonila mente penti¬ 
to e a o- io-o pi r la -otte della moglie, la 
notizia della mone del bambino lo ha 
rattristalo fino alle lacrime. 

i l Ila un ha -rniprr perdonato — ron- 
tililia a ripeti re lo sciagurato. — Anche 
ipic-ta sofia le chinili perdono: è Loni- 
ea rosa che n» sosterrà nella mia cspia- 
zioiic • 

Il mani sto oom ola è stalo già tradot¬ 
to a Regina Curii Lgli sarà rinsiatn 
a giudizio prr tentato iivnrii trini e per 
I ili ( isioiie ilei na-ciioro. Per ipie-t'nlti 
ino reato, però dot rà r--rrr prima pro¬ 
sala 1 iiliciizts»ti<- riell'imputato rii nieirir 
re ri. pii t obi inmiecote 

'sttllrt sorte del doti. Maugeri è tUffi» 
lite (are pnw-iiini la sua stillazione è 
certamente lavorila dall'attcggiaoii nio del 
la moglie ( omnoqiir i funzionari inqoi- 
remi -uno eonsioti trattnr-i di un imli- 
strillo ehe ha agito ili uno stato ili anor¬ 
malità p-lilnca Con ogni probabilità il 
riifen-ore -i ariopri ra prr dimostrare la 
-emi-infrrmita nuotale 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MKP.IOI.Kttl' 

I responsabili giovanili ihr n»t hanno par¬ 
ivi ipato alla riunione .li ieri «nno romei ali 
in lederai.one alle nrz l> Portare la relatione 
sul <on-«r<o d'emulat'nne. 

1 responsabili giovanili e gli «il n-ti del - 
Tigni Remino alle ore 17..TO tn Federinone 

Tutti i segretari dall'Agro Romano in Kede- 
rar-nne alle 17..10 

Ubi compagni par ogni ministiro alle Ih 

in Federinone. 

La Commissiona di organiiiiiionc alla 19 In 
federazione. 

I responsabili giovanili di perdine alle ore 1£ 
in Federinone. Poriare relazione sul (onroren 
•FKmuiaiune. 

Le responsabili femminili della Set. diH'Agro 
Romano -onn consolale oggi ir Federinone alle 
ore 

Set. Italia: fornitati di cellula in Sezione 
ore 20. 

Li rttposiabili femminili e le attitidr drl- 
l'igro Romano alle l.YP.O in Federazione. 

Studenti Medi: i rompigr. I eo I.omhardi. li tu¬ 
lli Ingrao. P. Santoni fe.te.. e t.n rompigno 
per ogni Istituto all- tS in Federinone. 


RIUNIONI SINDACALI 

Tulli i lavoratori del commercio tono convo¬ 
cati in tsiemblei ilraardmarit (invadi 18 mir¬ 
to alla ore 20.30 presto lo Camera del Lavoro 
per prendere in eterne la situazioni determi¬ 
natasi dopo il rifinto opposto dii commercianti 
di trattare li rickieste avanzale dalla federi¬ 
none frovineialt. 


F ascilo ieri il periodir». ■ TreMrtrrr' ma 
guano.)? ». \| battagliero loglio gli auguri de 
• ri niti •. 


Tntti i compagni e simpatizzanti marchi¬ 
giani sono invitali ad interveniva per gio¬ 
vedì 18 alle ore 18.30. preeso la Set. fon¬ 
te Regole, per imperienti comonicesiooi. 


Àncora poche ore per iscriversi 
alla gita per Parigi 

I c im ri/ion» prr la ;*i!a or£Ant//*ta 
lai >in(laratn Cronisti in ocraMnnr rifi¬ 
la partila rii calcio Italia*!- rancia che 
*rrrn deputata il 4 aprile nro^tmo a 
l'ariffi. stanno prr chiuder*», ultimo ter* 
mine utile: «abato II tiaprjrio che «i *\nl* 
rcr,i -rronrin Ir «arie combinazioni in 
imllman n in treno, «arii allietalo rial- 
la prr-rnzd ili * \rmbaleno * 

I biglietti «Iella partita «enjrono cun«r- 
znaii al munii nto «Iella i«cri/i«»ne che *i 
ninni.i prr*«n la lazzi Kprf**, Tia 
\iiirn<li>l<». f «ta Ri*MilatÌ. Th 


IL MINC Ul.POP SBUG IARDATO 

Non comunista, ma democristiano 
il “ mangiapreti „ di Capannelie 



Il Consiglio dei Ministri 

(Continuazione dalla 1 pac.t 

te di Cassazione: B’.tcUt Emilio, da 
nrocuralore evirerai» della Corte- ni 
Appello di CalAtiz-tro. ad ass^r-alo 
ccr.er.s;c pret>w la Corte di Cassi- 
Tgonc: Chimentt Stanislao, da yre- 
f-idcisie generale della Corte '''Ap¬ 
pellò dt nirt a procuratore genera¬ 
le della Corte d’AppelIo di Catan¬ 
zaro-: Colaerosso Enrico, da pn>«-ora¬ 
tore generale fuori ruolo a presi¬ 
dente dt Sezione della Corte di Cj*-* 
sarfone: Maloraiio Paolo, da • jnst- 
glìerc della Corte di Cassazione. * 
procuratore generale della Corte di 
Appello di Lecce; Santoro Giacinto, 
da magistrato a presidente di Se¬ 
zione della Corte di Cassazione. 
ClarcU Giuseppe, da presidente di 
Sezione della Corte d'Appello dt Mi¬ 
lano. a procuratore generale a To¬ 
rino; Vitali Giovanni, nominalo pri¬ 
mo precidente della Corte d'Appello 
di Trento; Sangiorglo Vito, da pre¬ 
sidente dt Sezione della Corte d'Ap¬ 
pello di Bologna, a procuratore ge¬ 
nerale dell* Corte d'Appello dt Bre- 
srìa; Coluccl Massimo, da consiglie¬ 
re di Cassazione a procura’ore gene¬ 
rale della Corte d'Appello di Bari: 
Fennetta Antonio e Cucinotta Er¬ 
nesto, - da consiglieri di Ca-viXone 
presso il Ministero degli Esteri, pro¬ 
mossi a presidenti di Sezione, ri¬ 
mangono alla loro destinazione. Pe- 
trucci Giovanni, nominato primo 
presidente della Corte d'Appello di 
Potenza; Bruiteli! Giovanni, nomi¬ 
nato procuratore generale della Cor¬ 
te d'Appello dt Trerito; Pafundi Do¬ 
nato. nominato pnmo presidente 
della Corte d’Appello di Lecce; Bat- 
tagltnl Ernesto, da sostituto procu¬ 
ratore -generale, a procuratore gene¬ 
rate della Corte d’Appello di Potenza 
I’' Consiglio tofnerà a riunirsi alle 
9 3 ì di stamane per l'esame delTistl- 
tùziofte del.ruolo provvisorio per i 
maestri elementari ed 1 professori, 
provvedimento per II quale ai batte 
da tempo 11 Sindacato della Scuola 
Media, m seguito alle proposte pre¬ 
sentate dal Segretario generale, com¬ 
pagno D'Abbitxo. 


do alla rivalutazione del lavoro 
Fare delle previsioni — ha con¬ 
cluso Bitossi — appare prematuro: 
però una cosa è certa: che a se¬ 
guito delle pressanti sollecitazioni 
pervenuteci da Camere del Lavoro ; I 
e da Federazioni nazionali, appare j 
evidente che il problema dovrà tro- t 
vare una pronta soluzione j 

La agitazione deeli esattoriali si- 
intensifica. Dato il perdurare della 
situazione prodottasi a seguito del i 
la rottura delle trattative verifica- 1 
tasi per aver TAssociazione Esalto- ' 
ri . ingiustificatamente ritirate le 
proposte già avanzate per la solu- j 
rione della vertenza, la rappresen- , 
tan7a dei lavoratori ha disposto in' 
segno di protesta lo sciopero d: 1 
un ora. dalle ore 10 alle li. nella; 
giornata di giovedì 18 corrente.! 

Si è iniziato ieri Io sciopero na- ; 
zinnale dej rivendenti delle Carne-! 


giorni ancora. 


• • 


RICREAZIONE 


corte anche all'Istituto magistrale 
Oriaiit. ove la lezione di Educazio¬ 
ne Fisica c sfata sosUzuita da quel¬ 
la di Cauli Liturgici. 

. , . _ , ,, Lascio ogni commento ai lettori, 

stero de, Traspari, un nuovo Upo „ on v0(jlio iw picciarmi di ccrie 
dt ricreazione per i suoi impiegai,. 


L'on. Corbeilli,i. ,n occasione non 
st sà bene se della Pasqua o del¬ 
le elezioni, ha istituito al ‘ Mi ot¬ 


tone per i suoi impiega! 
per un'oretta al giorno, tutti deb¬ 
bono interrompere ri loro lavoro c 
recarsi a sentire una specie di pre¬ 
dica religioso poCUcO-soeialc. ecc. 

DOPO IH CHE 


1 


★ AGII 11 'UNITA’ 

AMICI DE Ì L ur>liM 


Domani alle ore 1S riunione dei t 
responsabili di (nappo presso U no* t 
*tro ufficio propaganda. Dovendoci I 
formulare la classifica per il con- » 
corso, preghiamo gli interessati a 
non voler mancare. 


Dopo di che, ti Ministro Corbel¬ 
lini se n’c cruciato a S. Pietro in 
Vincoli a risentirsi vecchia le¬ 
zione dal vecchio professore che lo 
taurcò 35 onn» fa. A questo pro¬ 
posito « il Messaggero « di ieri 
scriveva: « Forse sfamntDna pri¬ 
ma di uscir* di casa, andrà a cu¬ 
riosare nel ripostiglio dove sodo 
svile riposte core che ricordano 
anni fontrnf... *. Smentiamo nella 
maniera più recisa: Corbellini non 
c andato a rimudiinrc nessun ripo¬ 
stiglio: avrebbe rischiato di ritro¬ 
vare fi vecchio caro /t~ 

GINNASTICA 

QfiC.’rou di simile a quanto ac¬ 
cade al Ministero dei Tre sporti. ac 


INDEGNO’ 

APa eh vera di Snn Felice a Cen- 
tocelte . ieri sera il predicatore ha 
dichiarato che le donne convenute 
a Roma per le Assise della Pace 
hanno sputato suite immagini sa¬ 
cre e. a 1 nord, sono use pagare t 
bambini per farli bestemmiare. 

Voglio chiedere al predicatore se 
« può essere più sfacciati menti¬ 
tori di cosi. E voglio chiedere sem¬ 
pre af suffodato bugiardo, che in¬ 
degnamente veste Terbito sacerdo¬ 
tale fin quando continuerà a se¬ 
minare odio. O dobbtimo. per rap¬ 
presagli a dire ai milioni e milioni 
di uomini e donne che hanno fidu¬ 
cia nel Fronfe e net Partito comu¬ 
nista che tutti i preti sono come » 
nousfgrto’i Guidetti e Cippi co? Sa¬ 
rebbe una menzogna, ma non sa¬ 
rebbe pvù glossa di quella del pre¬ 
dicatore d? San Felice. 

L’osservatore 


I {tornali delia - catena • clerivo-t^cuta 
pubblichino ieri manina una notizia *c* 
condo la quale ri sacerdote Don Luizi Bet¬ 
ta. dell’Ordine dei Padri Lizzarmi di *ia 
Pompeo Magno (sii *teit» dei auab ebbe a 
ccuparM *a «tampa in occhione dello Scin¬ 
dalo CippicO) era «lato colpito con pugni. 
reU'intcmo della Chieda di S, Antonio al¬ 
le Capannelie. da un sio*anc del iuo*o. de¬ 
finito caie^onc^menre ionie - acceso comu¬ 
nità * 

La notizia eia \iata diramata a tarda 
«era. sii bell *è scritta e commentata su 
carta velina, a rutti i ciornal» della - ca¬ 
tena - dal Minciripop democristiano, tra¬ 
nne i cronisti de - Il popolo » 

I redattori dc^lt altri ciomiU non han¬ 
no dovuto fare altra fatica che ac-iiun- 
?;erc» ur. po’ di colore e ri pezzo era 
pronao. 

Anche questa volta per»», come in altri 
casi del genere » trattava di una inven¬ 
zione. tutt’aitro che orici naie, frutto dei 
penosi >tom elettoralistici dei vari Or¬ 
fico e Guidati* che dindono la propagan¬ 
da democristiana. 

1 pujjni ai prete, anzi i pt’cni ira il | 
»rete e ri giovanotto ci son stati, ma :n 
tutt’altra mar.era. F a dirselo è lo stesso i 
iicnor liancesco D’Otiawo. !*• acce*o co 
munista * cne invece, a cuanto si dice al-Ì 
le Capannelie. è un strppati/zante demo- * 
cristiano, e non dei più tiepidi 

Feto infatti quacio ci ha scritto di <uo 
nueno ri • manciapieti - D’Ottavio: 

• lo sottoscritto d’chiaro quanto te*ue:| 
I! ciorno la c m (otc m) alla Bordata 
Caparneile recatomi in Chiesa dietro pre¬ 
ghiera d mio padre a chiamare due mie 
sorelle le qual» fi erano recate ad assiste¬ 
re alle funzioni nella suddetta chie»et:i 
feci loro il cenno di uscire; la monaca pre¬ 
dente acconsenti con un cenno anermatiso. j 
l(La funzione leltziosa era terminata). Al - j 
, l’uscita ri prete mi sccui e avvicinatosi.} 
mi pre»e sotto il braccio domandandomi i 
|con quale diritto mi permettevo di ch:a-! 
mare le mie sorelle Gl» Irci notare che; 
urge.a ia presenza delle due racazze a 
casa I» ritte, con lincuaccto solcare rr* I 

diede del rr.a«ca!zonr lo *!i risposi che tl 1 
mascalzone era lui. Sentendo ciò ?! prete 
mi fcaravertò un pusno sai riso quasi stor¬ 
dendomi. Ripresomi dafl’atro inaspettato 
risposi a ciò con due pumi i quali atrer 
rarono il prete Ter co a dichiarare che 
non appartengo a nessun rart’to Se ho 
JSUO cosi l’ho »-t '0 r«» T ysit a — r-re per 

ne^TO-jlp - 


Per concludere vorremmo raccomandare 
ai propacandm* democristiani di essere 
*iu intelligenti rell’tnventare menzo-ne an¬ 
ti-comuniste e ai collesht dei domali cle- 
r co-fascisti dt essere ri.» prudenti nella 
scelta delle informa/ton» del Mirculpop di 
Piazza , 1.1 i 

Un paro vveri gratuito 
ai ciechi e disoccupati 

\ * lutti » *iiMM t up.si» r« p«*!.jrnit nrr 
»•< ritti ni}’i)Vfi* i»i Colini,ini» n|n rii hi i ic- 
. Sii. vrrrÀ rtfrttiiATa. rinl I 4 » marzo al ** 
•iprilr. un»i iliMribuzionr -traorritnarta 
gratuita «li un parco t iteri «ontrnrntr 
2 Kf rii pa<ta. I K* di zucchero r » Kp 
• li fatinoti 

Per Ir rnnriabtà «Iella rii-inbu/ionr zi 1 
interessati poiraauo rivolger*» all’ulfi 
do provinriale Hi Collocamento 


Convegno delle Segreterie dei fronti rionali 

PE R COLLEG IO 

lune le Segreterie dei Fronti rionali fono convocate giovedì alle 19 . lecondo 
l'ordine sotto elencato; 

Il COLLEGIO • M RIUNISCE Al SALARIO • Debbono partecipare le Segre¬ 
terie; Italia. Salano, M. Sacro, Nomentano, Vai Melaina. Marctgluna e Coazzo; pre¬ 
siederanno Brat-dani, Franci, Fano. 

Ili COLLEGIO • SI R1UNISCF ALI’LSQUIl INO - Debbono partecipare le 
Segreterie: San Lorenzo. Tiburtino, Pietralau, Macao, Esquilino, Casal Bertone, Sette- 
cammini, San Viitotieo, lor Sapienza; presiederanno Aldo Natoli, Oreste Lizcadri. 
\ intenzo ludovici 

IV COLLFGIO - SI RIUNISCE A TORPIGNATTARA - Debbono parteci¬ 
pare le Tuscolann. Prene^tino, Torpit;nauara. Centocelle, Quadrato. 

Quartutiolo B. Gordiani, B Galiarn, \ illj^gio Brfda, Casilina; presiederanno: Sali¬ 
nari, Menavo. Grnolia. 

V COIIEGIO - Si RIUNISCE Al CFLIO * Debbono partecipare le Segre¬ 
terie: ( ampirelli, Olio, Monti, Latino Metronio, Àppio, Capannelie, preuedeianno: 
Modesti, l'illcsvm N'iti, 

\l L l 1 C*10 - SI RIUNISCE A OSTIENSE - Debbono partecipare le Sejie- 
.tene: Testacelo, S, Saba.. Ostiense, Garbatella, Laurentina, Ostia Lido, .Gianicolense, 
\ Aurelio, Donna Olimpia. Ma^liana, Trullo, Monte Verde, Ponte Galena, Mac- 

carene. Acrili» Decima. Fiumicino. Ostia Antica; presiederanno: Ballimeli», Pado 
. vani P.. Berlinguer. 

* Vili C.OLLEGIO - Si RIUNISCE A PRATI • Debbono partecipare le Segre¬ 
terie: Borgo, Prati. Mazzini Flaminio, Monte Mano, Santa Maria di Galena, Cesano, 
Lola Farne-e, Tomba di Nerone Ottavia; presiederanno; Cambi, Borgognoni, Monte«». 
le Segnatene «uno l'umif ad intervenire alla riunione munite di deleghe 


del 


pian.» de’ v««ni 1 z’ scrino 


PIETRO INGRAO 
' ** Direttore 

ANTONIO R1NAL01N1 
Rertatfnre re50nn.sRbi>e 

itaTilljmonio Upogranco ’u tSISÀ 
VIa IV Novembre 14^ - Roma 


• 111 il li ini II ss 111111111111 iiiaiiniiiiiiii 

Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15 Riunione corse di 
ievneri a parlale beneficio C.R.L 


'imi uni il ih uni il imi il iihiiiiiiiiiiiii ululili iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

BflKCA nAZHHIALE DEL IAU 0 R 0 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
Fondi patrimoniali dello Borica e elle Sezioni annesse L. 2.131.152.894 


Il giorno là Lin. l'Amministrazione della Banca Nazionale del 
Lavoro ha approvato il bilancio ed il conto economico dell'Istituto 
al 31 dicembre 1!)47. 

11 notevole incremento dell'attività della Banca verificatosi nel 
1947, è dimostrato riassuntivamente, nei suoi aspetti più salienti, dai 
seguenti dati: 

— La massa dei depositi, dei conti correnti e di corrispondenza, che 
al 31 dicembre 194t> ammontava a L». 56.681.601.659, ascendeva al 
31 dicembre 1947 a L. 102.235.277.740. 

— L'emissione degli assegni circolari dalle L. 144.679 milioni del 1946 
è salita nel 1947 a L. 330.945 milioni. 

— I fidi per cassa ammontavano al 31 die. 1947 a L. 70 837.619.590 
con un aumento rispett-o al 31 dicembre 1946 di L. 31.866 milioni. 
Tali fidi volti come sempre allo sviluppo delle forze produttive 
del Paese nei settori commerciale, industriale ed agrario, hanno 
un allo grado di liquidità e sono coperti da ogni raschio. 

— 1 fondi disponibili ammontavano al 31 dicembre 1947 a L. 45 400 
milioni pari al 50 per cento della raccolta a vista. 

— Anche i rapporti con l’estero hanno avuto un marcato sviluppo 
con l'effetto di aumentare considerevolmente il lavoro in aper- 

■ ture di credito ed in divise. 

Il maggior volume di lavoro svolto in tutti i settori operativi 
ha consentito la realizzazione di un complesso di proventi lordi pan 
al 152 per cento di quelli conseguiti nel 1946. 

La gestione economica ha potuto pertanto far fronte agli ammor¬ 
tamenti con larghi criteri prudenziali di ogni categoria di spese fun¬ 
zionali, alla cospicua assegnazione di L. 1.300 milioni al fondo di quie¬ 
scenza del personale ed alla costituzione di fondi rischi. 

Nel complesso il conto economico del 1947 ha chiuso con un utile 
netto di L. 78.832.237, che l’Amministrazione ha deciso di ripartire 
come segue: 30 per cento «riserva ordinaria» L. 23.649.671; 6 per 
cento allo Stato e agli altri partecipanti per complessive L. 40 669 098- 
ulteriore attribuzione alla riserva L. 7.267.951; ad enti ed opere di 
pubblica utilità, sociali e di assistenza L. 7.245.517. 

L amministrazione_ stessa ha poi deliberato di portare la riserva 
ordinaria a L. 300 milioni autorizzando il prelevamento di L. 57 mi¬ 
lioni sui fondi accantonati in precedenti esercizi. 

Quanto all'esercizio dei crediti speciali, l'attività della Banca è 
stata, in tale campo, ulteriormente incrementata con la istituzione, 
ai che ai Decreti legislativi del 15 dicembre 1947, n. 1419 e 14 9 1 di 
due nuove Sezioni di credito specializzate aventi personalità giuri¬ 
dica autonoma: La Sezonc per il Credito alle medie e piccole in¬ 
dustrie e la Sezione per il Credito alla Coopcrazione. 

Nello stesso giorno sono stati altresì approvati i bilanci ed i 
conti economici al 31 dicembre 1947; 

— della Sezione Autonoma di Credito Fondiario che ha chiuso con 
un utile netto di L. 3.917.844 sul quale è stata deliberata l'as¬ 
segnazione ai partecipanti di un dividendo del 5 per cento di 
complessive L. 2.500.000. 

— della Sezione Autonoma per il Credito Alberghiero e Turistico 

hmìk» 3 , Ch l Ì S ° f.°? -! ,n u,1,e nc,to di L 3.776.048 sul quale è stata 
deliberata la distribuzione di un dividendo del 5 per cento ai 
partecipanti di complessivo L. 2.500 000 

~ ®i?‘ 0ne Aut . on oma per il Credito Cinematografico, il cui 

rendiconto economico, chiusasi con un utile netto di L 11 264 056 

PICCOLA PUB B L IcTtA 


Min 10 par. - Neretto Urlila doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

società reo u pumucit# 

n mu s.R.i/ 

Via del Parlamento n. * . Telefono 
*1-37? e S3-9S4 ore I.3I-U. 


Commerciali L. 12 



TEATRI • CINEMA • RADIO 


TEATRI 

11TI rox? R:!Lii Baili, «rr II * l.'at!'- 
j.*a rrr.u • - ELISEO r»aj Tit;aa Dt Fi- 
1 ert 21 « F inn» Martora!» ♦ — «tfl- 

StSD r.-a? MflaTo-i'ana 1 '!'. «rt 51: • la 
«atri Sitti ♦ <ii S Vojtn — TUIE: 
co? Daj^orTs-Lr»!.. 21 • Ck;rc!;r.cki • 

— OfEIl - «rt 17 SA rt?!ri • la sa • 4i fir- 

ftz: r, a prtra: p.'?"!iri - lICttTEU: art 

17 SO. ( i.afii r» i il 

FI:*»*. 

VARIETÀ’. 

IIMRI: --.tx? • ri» a Sìa Fr.»-» «giàtri¬ 
glia — ILTIEII: na r . r.» < ila TraFeta 

— lOTHEUl. f.~a? n* » Ila pittai* 
«jann — Il FEStCE c*r»? n» * Ila: lì 
aigj.fico assratsnfro — MA5101H r*a> ri». 
» 6 !»- FBjg’asr» — BBCTQ. raar ri», t !'■: 
'rei'iitfrr* — ritxciPE fl>*7 -t T. f (la: 
>i rigirìi trn'e'saq oaSr» — QUATTRO FOTT- 


TR5E. r. »? r.» Eros- Pali f 5!x L» eia- 
»:» . 1 : Sig Ffr3a*."> 

CINEMA 

C'Sril '(» yrtS.rni* il nijr'J. t. N \ L 
C:-'->:ar. E-gs t:js. Rfi’f Ms.»:a 
Icgiaril. L’ag»s!e rAiSffar.al» — llnactil: 
fi un » PiS" - !» il «•''irti — Urlare (Ifigri 
sassgiati — Rita. rn^r(:r 4: Walt D.«»»t le 
:rr\ 5 — Capitai - S^ili al ja-al^-» — Rb la¬ 

ida lari: Jre ii r ; I<' , a — Itfia lj lia-ei t 
ri»T»3tari»ra — Rrntii, F : gl re. Ejlm nm — 
Altana: Il •unm..»:'» é cl afar» pruirn — 
Astra: 5>iga?<>r» — Attaaliti. lng-.rq segreta 

— Atftltts: Feria (reti — Aissiii; F lij- 
g:ta sei svila — larlrriii Allegri lingaiti 

— Imiai: Pa««ieee 4: mgar» — Rriacascia: 
Ves giriate (ar'aia: — Casrisica: Tng m #e- 
gret» — Cairaiickttla: Trayir* aegret* — 
Garlatalia: L'aagei» 4el 4ol»re - Cnltccllt: 
tj tarma dei sette ferrati — Coltrali: Sel- 
sajin (nari — Citt-lttr. A Parigi leil esFra 

— Claiit: Selsaggìa F »’-* — Cala Ai Rimi' 


n 


Gelateria Ta Cuccagna 

Via della ■ Cnccttna, 17*11 — Telarono MI 082 ' 1 ■ 

RIAPERTURA 18 MARZO 

REGALO DI UN BTGNE' PER Odvf GELATO ACQUISTATO 


li « lu,r« - Calili», le* gatta ta traA.le 

— S. AxAraa Alila Talli: r( : n«» per restiate 

— Celami: I a-sieri Arili jtsjli — Cane: 
'.retrSka — Crinella: La «e:l:ai ere*-* - 
Dall* Falli*: l'iageie aero — Dall* HucAir*: 
La Trai»::* iti Daltn» — Diti* Tittaril: li 
p:!eti del Mississippi — Diri*: La jrnde 
aa-re A; Piguisi — EAei: lai'i - Etgtilil*. 
I 5g!i nVIli — Eicaliiar- Li »eade!t» A»i 
DaJ'm — Eirtpc Addi» Vr FAips — Ftntst: 
(Jairtiere ealedett» — niBÌlia: fi aegrets 
Ai D-a fiir.raan^ — Fliger*: Caler,ai di 5:eaa 

— Fiatui Ai rrrri Per r( : !» raspiti 

— CtUirit: (dd:e Mr f( ; p« - Siali* Ctstrt 


L« *rAsn-r;j:e Ai Mir ae — iBirrilli: ■ ... _ , „ „ , , 

Trarre segrete — laAaaa: L’ajeeaiisse - IrigJ’ 1 ’ 1,9 — TriMia: I! nìl-sa taris i e 


L'ijeate eoslAeatiile — Italia; Rosemi) - 
lasiraari Vanir ai rupi 119 — ■usura: 
( Parigi «rll'eatir* Maritai: la stirp» Ari 
Drag* — Mitropaiitai La rir« « ■erangiiesa 

- MoAaria: N.aeteH. -- MeAinisriae: aa¬ 
la A: Pieeoie »eipi; »ii* B- li ■ttrtaeaie ♦ 
18 affare tritati - 3»tarili Le «eeieseiite 
Ai a?« Mime — Caria* || pileta del Mi*, 
nssippi — Odala: La settiaa ere» — OAa- 
Kllcki: Allegri «iriguti - Oljapii: Cena 
«eie i'iTTeair» — Orla*. G terra dei ama 
legga — Ottarim: tt nreitre di Mildrad — 
filaria, li resiste di M'idrea — Palntiriac 
Li eeedep» d» Da!t*e faritll ^ingarerà 

— Flmtari*' Jes» fi FiaAite - Mnt* Ha- 
ne- Pr»ste rii rirls » h' — PliitNIl 
■•ritiriti, la a-aiir» dal Sadu — Pria*- 
»ill«: Multa iaA:t»aiiU — Ul»i«: Tanta* 


ii Vitate - «un**!». Li ietn«i r-ere - 
Qtirittltt. • V.gri igd d»« . _ Itali R»!i- 
lapopp.s — Rei Jv il p.leTi - Rult»: le 
terra dei seia legg* - RìtiJi • La «:g3»ri 
Parktsgtes » — Ria*, trosm :ri . Cestai j 
e tapi — Risi Tnmvs „ Rikia*- li fa- 
gi:*ta;ere del Me-«.cs — Sai* Garrii» La 
geiie ta faa ji;» — {litri* I die arfia'iii 
— Sii* U alerta I: suga Se». iTseUir ere — 
$*!t*t Marginiti V i..irfii — Sani*' I 
fratelli Earisareff — Satraid* La »eaere per- 
eatrtee — Spiritar* Pisside d: r igiri — 
Itili* 
rit* 


i*a. I! gnsde s.s-ne - Stprrriiraa I j 
è arriTiiti-si — Tirrnc: 'ìti'e al na 


Tri est*. t faggiti isa atelli — Tuc*U: I* 
lisa * l'amstaner* — Tutta Aprili: Il 
aigsiRre asTfslinere - T»1l*ria; 1! rasai ere 
della »eidetti — Tallara»- S’tgapere. 


RADIO 


RETE ROSSA — Or* li- 0;d Cetra — 
12.35: Usuai — 13.13: Orefc. A'irdli 
— 11.05: li Aiseeteet — II.35- Orci. Fa«- 
«ite — 20.40: li coi», dei erigo* — 21.10- 
R:1 bì al piaae — 21,30: loiterte liafea.t» 
RETE AZZURRA - Or* 13.18: Ferrari e 
la ita erri, — 20.40: bdoriiiU grille — 
C0.S5: Ceererte —. 21.25: C«!eFraiiesi A»I 
'48 — 52.25- Radierrk. « Uro Altea» di 
Gallile. 


FILOVIE - 
iiESuaiiiu 
roi'OLAKK 


149 prr gn» im- 


I (INVOCAZIONI 

1 rindidall al -Senile e alla Camrra. 
(Il oratori r propagandisti, (li alti- 
»i«li drl F.D.P. sono ronsorali oggi 
a le « 19 nei (orafi drll'r.E.S.I.S..V. 
ria IV Nnrrmbrr. 
portante rianionr. 

Ire Sr»reterir d*I Front- dr] Centro. 
Qjartt»rt popo!ari r Bo^,-atr. »ono 
mnvocat- alle ore 18 in \:a Grego¬ 
riana. 54 

!<• Srgrrtn:<- d-i Fronti di quar¬ 
ti-re - dì arrenda debbono far p*r- 
senire aria Srgrrtria Prosinclalr miro 
’a .sriximan» il piano d*l roaairi per 
runa :a campagna e:esrora!r 

Ire Segreterie dì quartiere - di 
arrenda debbono far pervenire al piu 
prerto alla Segreteria Provinciale t 
*egu*mi dati, data costnunoDe del 
Pronse locale, indirizzo d*!ia sed» lo¬ 
cate. componenti la prr.«:drnra. Tese 
cutivo r >a Segreteria, movin-.enti a.«- 
,soc:ar:ont ad'rentt 

Sono convocati prrjjo i: Frontr De- 
mocraUco Popo'.are. si» Gregoria¬ 
na. 54 glosedi alle ore IS I aeguenM 
aitis-.sji Piparo. Ferraretto. Angre- 
!rtu. Daddio. De Francc,-co M., Carta 
Canra arr.es.sa. Q .arra G. Del Guer¬ 
cio C. lonza P. Barchelll M, p*. 
dlcmo. Carborre G. Gtanquinto A. 
Torchi B. Di Virgilio. Mosetti. Mm- 
mrì, Amonuccl. Lurratxi Amos. 
Coen S . Barsar.ti M . Erro ant. Vol¬ 
pini. Gagliardini. Dagn-sc. Vagagim 
Ripaga. De Pamphlllj. 

COVSIIT* POPOLARI RIONALI 

Tutte Coasulte centrali r perife¬ 
riche sono convocate per urgenti ed 
importami comunicaiioni giovedì 18, 
»!> ore 18. in via Gregoriana. 54 Sì 
raccomanda dt non mancare 

I re?pon«ab:i 1 d'ile .sez-oni del 
Pronte di tutti I ministeri e luoghi 
dt lavoro statali, alle 18 15. tn vi» 
Gregoriana. 54 

COMIZI 

Esaltarla C«mnnaV i£SAL, s;a d»lla 
Croce», ore 17 . presiederanno- Monte»! 
Pio e Elda Mazzoni. Centaerllr, ore 
16 34 'mensa STEFER), presiederanno- 
Montesl Mario e Romeo P Ministero 
Trasporti (Teatrino Ita'ia, via B* 
ri, J0>. ore 19. presiederà. Vecchietti 
Tullio 

CONFERENZE 
CELEBRATIVE DEL *48 

II prof. Natalino Sapegno maugu 
rrrA tl cielo dt conferenze celebrative 
del '48 oggi alle 18.30. nell'aula Seatn 
deila Facoltà * Lettere e Filosofia * 
con una prolusione sul tema « Tl pen¬ 
siero e-1 opere di Carlo Cattaneo per 
ti Risorgimento Italiano » 


150.000 utili nrers.ii a.s rj-» *^iSdi«f>o- 
.-reaL» rafitale 250 000 *a.-a:r.«traie pr r *..iul- 
r".enie. th.rrire nnt.i r Te-eia Fftstjle tvlfiriJOfi 
neon 

CALCE speau trran!* rr.’. (hi'ej: rouroireae. 
enfate. caldaie Ile Telefonare 77*» III. 


Uei-Mluol L 12 


ARGENTATE («iliinmt. volpi rati* tanadrn. 
ìvadcit: cada, calli: 2.000 altra. Rifallo,nt* 
I ,,*«*** ,,n, a anticipa, ancia fuori Rama, 
ruiicc* pratti Iigcidanona. - Caiani - Sm», 67. 

OROLOGI a rat*!!! Mimmi oi<‘nu gi- 

raatii..! \ isitareci pn primi, r.sparmrerete 
tempo e dinaro.':! .Fallace,. Arenala. L'I 
< SRfziknicoi. 

PELLICCERIE. l,f p:ù Bii Ìb pronti. 

Le gjjraii.on: piu e!e;anti pronte « fatte su 
modello, i preiu piu Sao-ii. 5tupeidc vip) 
r^'e. ar.;»-’éc<. raiio. nrirre. platinate. Tutto 
*1 paia 1 » doit’ci me.j S n,i anticipo MtPIL. 
t:a lampo Marno 69. mertanino. Eleganti. 
Ballila. >»rre!a. 


PER SOLI 15 GIORNI!!! 

Il CALZATURIFICIO "BARBERI,, 

RO.VIA _ VLA DEL LAVATORE, 58 — ROMA 

SCARPE per Donna L. 1300 - 1500 - 1700 - 1900 

SCARPE per Uomo L. 2300 - 2500 - 2700 - 2000 

'HARPE per Bambino L. 350 - 500 - 790 - 900 

TUTTE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DJ CUOIO 
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BISETTIMANALE ILLUSTRATO 
DIRETTO DA ViTO DI ItUIS 


Ite* il marceltdl 
• il stbsfo 

L. 20 




DOPO CINQUE ANNI RITORNA! 


N N U N 7s • 


IV I T 


affli UH 

\imm 


STROM 


Malattie veneree e della peli* 
EMORROIDI VINE VARICOSI 
Ragadi Plaghe idrocele 
Cera Indolore e «enea operadoat 

Corso Umberto j«4 

(Piazza del Popolo) tei. si 028 
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Impotenza, fobie, de b o le » »» aanmalte 
testuali veechiata precoce d*nei*nt» 
giovanili Viali* %. 'ore pr» *•■»> matr» 
montali Ore e-i>. i» t» ' ■**,,** *n 
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Noa al curaoo malatt»* 


Pro». Of ONARDIS 


PELLE 


special lata VENEREE 
U 1 PUTENZA 
DISTURBI t ANOMALIE. SESSUALI 
*" 1 * IS-IJ e ori appuntam. 

VIA PRINCIPE AMEDEO } 

•r eotr Vi* -Trcntoare tornir, N»az'one) 


Or. R. DE FILIPPO 


MALATTIE VENEREE 
Cor# rapide penicillina 
Varici lenza . operatine* 


Vìa P pe Eugenio. ». mi 8 
Tel 778 M» . Orci ite 


P Ultimo 


GABINETTO DERMOCELTICO 
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VENEREE - PELLE •. EMORROIDI 

VICOLp 48VU.U. 10 (Corto Vittorio 
Emanu*!*, vicino C orma AUguitui) 
Telofono 83 880 . 
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